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DEL PRONOSTICO NELLE MALATTIE. 



Grande è l' impugno , in efie li trora-il. Medico Pratico ,>1loi> 
cai , trattandosi di graie malattia, viene io! [ecì Uro "dai parenti 
dell' Infermo, e dagli Aitami, dagli Amici , e dai Concittadini, a 
PTonoilioare ioli' esito della medesima . Dfficil cosa, e di perico- 
lo piena è una predizion di ul genere : che per una parie rincn- 

TCri, pub ipargere di ridicolo il pronoitico, o 1' erte; per l'altra 

d* nn infermo 1 , aéì vedane rapire ad un iratto di marte inaipetU- 

11 troppo piò in mirandola , che a icienia umana ai addica, «ap- 
pongono , che il Modico pana , quii da tripode , ipioger lo iguar- 

ti di una malattia , Ma in ciò appunto e posto il pericolo della ne- 
utra fama, cbe nel maggior numero di casi ai pretende da noi ciò 
che eccede i confini della Medica Scienza , o quelli almeno delle 
- attuali nostre cognizioni. Nè può tempre il Medico Inni laudo di 



— .,„.. ...... , olio ne vorrebLero striugere mi nn Pronoitico ; non 

è tacila egualmente il resistere agli inaiti d" uni Sposa amorosa , 
e d' una Madre che palpitanti chieggono una parola da noi oh* 
ravvili lo imirrito coraggio, o ohe intera diiieli la già temuta 
disgrazia . E egli dunque possibile prooosticarc con li mia mento 
l'eneo livoravols od influito delle milattie? Quali sor 
- -opra di obe possiaol noi ragion 



riiutumencì » dividero questa 
" ihierò nel 



fondarlo? Quii esser debbé in fine intorno a il irapoi _ 

ria il contegno del Medico prudente ad nu tempo ed'umano? Ta- 
li tono. Giovani Ornatisi! mi , [e indagini , eh' io credo per voi b- 
tilo d' intraprenderò: E perchè lo medeiit"* * " 

alerà , che più chiari ne derivino i rilutti. , 

comideraiiouì Patnlogico-Pratioha in tre Capitoli . Esimi 
i il pronostico in generale , considerandolo in relazione ali tu- 
rione , all'andamento, ed ai pericoli d' una malattia — Tratta- 
ri nel a." del pronostico appoggiato , in qualche distanza dall' (- 

tratterrà un istante sui presagi di morto vicina, o di vicino ri- 
sorgimento, dedotti da ciò ohe oi additano ad un tempo, e li «- 

fidai nitalnnna. p ]a più lUltiOa OSSerVUIOUQ , 

I * ■ rSsCn ««^ ii.ltÌLÌ«.Mi"i 



CAPITOLO PRIMO. 



crebbe nn Medico » io medeiimo , e Oon (olo impru- 
dente il terrei , ma ignaro di cib che dà véro Medino i E norar non 
■i dee , te ne' primi istinti d' una malattia e dui primi fenome- 
ni eh' ella presenta, osasse di presagirne il cono, P «tensione, 
ed. i perìcoli. Si esporrebbe un tal Medico a dichiarare pericolo- 
la, a modo d'esempio, e di lungo e difficile Cora» una febbre coti' 
nel tuo principio da molta accensione e da 
Se per altro potrebbe toioglierti insspottata- 
nera, o di Sinoca breve, con copioso e sol- 
levante sudore . Od in vece potrebbe inspirar sicurezza di breTe 
durata , e di facile scioglimento trattandosi di febbre ne' primi 
giorni mitissima, e da lievi sintomi accompagnata, ia quale per 

il cui successivo sviluppo, siccome avviene sovente nel Sinoco 
grave s nel Tifo, mal corrispondi all'apparente moderazione de" 
primi fenomeni. E clii nelle prime ore, spesso anche nella primi 

rosta .dipendenti , pronunciare potrebbe Si _ 

affaùae, cui basteranno a togliere i purgami , ^clisteri, 

famiglia , dichiarando attaccato il basso 
terribili malattie, V Enterite? 

A ben considerare le cote gli k cosi di tutta 
malattie tanto acuta, che croniche. Rara in 
nelle qunli possa il Medico dai primi lor patii 
successivo andamento a predirne la gravev 




uniche affezioni, che molte 
n Medico possa con qualche 



non bastano le primo 
ìc per giungere , a 



quali polii in leguito trovar*- 
> di lunga data , a ripetasi pi* 
tane, colla rejeziona di quanta 



od uni tingo. i lenta J .1 fi; th^nW-.c , suscettibile ancor, di esser 

poisono aver Ino^'pi^lillplla («nino i e più o meno giusta i co- 
ti diversi; iloti t^lli li [semi corte//.!, c min escludono il dubbio 
di uno Scirro già incomincialo al riloro , che e rimalo dire di n- 
- uà itromcntale ed organza a] le mi noe , che non ò pia guaribile. 
Abbia pure uni mise aloiutta e molesta l'epoca di molta settima- 
ne , e di qualche moie ., Sinché non le si lancia movimento feb- 

comecchò tinti alcuna volta 

rulenlo', o puriformi: , ninn Medico avveduto si crederi a ntorizza- 
to a dichiarare l' infermo all'etto da Tisi polmonale ; perchè di ta- 
li ostinatissime tossi oc guariscono non poche " Botto un rigoroso 
regime, sotto l'uio di rimedi convenienti costantemente adoperali 
ri nei pai in ente pel cambiamento di cielo. Ma 

_. e manchi I' accensione febbrile, ed il ritmo 

.i-ri.liuii csicerLiiioni ; fenomeni che ipesso mancano, 
io almeno alihaitinja palesi ne! primo stadio della Triì 
to tracheale); o perchè gli s liuti non siano qualificati, 
inza temibile sia per anche il dimagrimento, chi oserà 



deludere il dubbio d 
. «organi uà lenta me ni 
precelso dell' indura 
Cosi ho veduto oslir 



.-o sotto metodo ili ittiv.> ;'ij cu-tnir.^ >- pLu i: 

i quello che si era inuonsi adoperato ; quantunque al: 
- ia di Malattia già snpnosta^nvìncihìfo la c. 

P " tenta di organica a 
r guaribile una le 

. , „ da icolo sospetto , 

1 quella parte del viscere a 
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giunge 1* esptoraiione , né di indiij ancor manifesti di universalo 
deteriori memo ; quando pur troppo una lesione già intanabile s- 
vei fatto passi non pochi ne] fonilo dell'utero, in quella facci» 
di esso che riguarda alla cavità dell'addome. 

' Se non sono escluse siffaite pericolose incerici^, e se tinti so- 
no e non tempro chiari i punibili trattandosi di affeiioni di visce- 
ri, le fnniioni de' quali particolarmente alterate possono rischia- 
rare la Diagnosi, ed il Pronostico; sona purtroppo assai maggio- 
ri le tenebre che involgono il preHate ed il (utero trattandoli 

bili ad uno, sorgento. In un'Idrope, a modo d'esempio , già <U- 
' ■ ''' riprndotta : — " 




lini a I 

. . ne' palpili de' precordj , che le ai >s*o- 
volte il più consociato pratico non è costretto a 
alarsi lucerlo, tra una superficiale mobilità ( che^ ben può au- 
ra angioite* od arterite? E , trattandoli pur onebe di quest'ai-, 
J'cbe esilara 

lungamente si debba tra una conditione lento- [logistica del te A(- 

zinlmente diversi tra loro, e ciò non aitante tinto vicini . ohe 
1* uno pana all' altro per una gridiamone spesso il 



Alludo per nna porlo a quello alalo di flogoai , o fortissima , o te- 
ii sci asini i , che non passò per anche a disorganizzazione , per l'al- 
tro ad dui florali , acuti o cronica eh' eli» eia , che già intaccò 
irreparabilmente la tessitura organica d' un viscere. In quanti ca- 
li cotesto filale confino, ebe separa il guaribili doli' inamabili 
non è ancora «1 1 reputato , quantunque lo sembri; cri in nuanci lo 
è eia purtroppo, quantunque non io ne 
Tir So vogliamo esser linoeri con noi me 
che noi, ebe iti molte circoitanzn nè i eii 

ri, o speranze, die poi non ai avverano . Ma i tacisi ti r;i.j: i , i: In 
speranze aecreto fortuna tornente non sono Pronostici , sincliè in 
ragìoncvol prudenza ci ritenga dal manifestare , e dal promettere, 
ciò che non si può antivedere con sicurezza. Siate però certi 
Giovani Ornatiasiuii , che quanto maggiore ostensione acquisterà 
ìn voi coli' andare degli anni la vera eaperienza a fona di vedere 
distrutte dal successo , o corrette lo idee, che avrete proconcejlito 

pronojticare . Perchè in Medicina , siccome avviene in tutte la co- 
lo dell' umana vita , la sfera de* futuri probabili si ristringe a mi- 
tura, elle li dilata quella di' fatti totprtndtrtti , non preparati, noti 
preveduti, onde por ioni impariamo ad eiser conti. Sa bene, ohe 
in qnolclie epoca, ed anche tra quello che bau preceduto l'o- 
dierna , v' ebber Medici e non pochi , ohe sperarono fama , e la 



ottennero da arditi vi 

te avrebbe stimato precoci , ma che io qualche caso per avventu- 
ra si verificarono . Baro era però , che qualche condizione non fos- 
se posta al compimento del vaticinio ; ed il predire condìaronata- 
nìentc poteva avere in quo 1 tempi un valore , ebe oggi per verità 

dire con sicurezza ciò ohe fosse por avvenire in una grave malit> 

cebroso, dando equivoci rapami ed emettendo Pronostici^a dop- 
pio faccia, sicché in qualunque evento verificare si dovesse 1' u- 

Medico onesto dell' Epoca odierna . Non ai tien oggi io alcun 
— 'nudato ; anche aTveran- 



già inoltrata contìnuo e quando P accompagnano ' sìntomi 

del Sinodo gravi , o de|_ pfa , qua] Medico , «ho ben conosca i oa- 

no , ed iSTqual moL attaccate ; o non trascuri di^aaminare dfli- 
genteinente , a ripetutamente l' informo in tutti i ien»i , ed in 

mane? Quii Medico oweriitera" enee potrà coti inat'Tednto da 
non concepire, ed inspira» giusti timori sul grave corso, e ini 
pericoli d' ani induro milione di petto , che sia eia bene oaratte- 
riizata , e di odi lin da priocipio li moitria profondi gli attacchi? 
Coti di nna lente angioite, d' una cronica in fiamma zio uo di fé* 
gaio , d' ona lenta Metrlte , pi riconotointe tali pe* loro oaralte- 
d, nonna pratico, ohe studiato abbia P andameuio ordinari.) di 
limili malattie , esiterà a presagirne lungo il corso , e lontano , 
■e par possibile, lo scioglimento. Casi nn vizio siromenule ed) 
organico di cuore , già tale confermato per la costanza do 1 feno- 

sizioae ì ano Scirro al Piloro , o qualsiasi consimile patologico la» 
«oro nella oavità del ventricolo , gii mesto in chiaro per la co- 
• tar i za , ed antichità del Tornilo , e per le impronte , che ne han 
contralto le cellulari del tolto, ana Tiii già caratterizzata di qua- 
lunque viscere ella sìa, non potranno lasciare incerto aloaa vero 

loro cor», ed agli aitimi Ditali risultamene. Avvi «dunque nn 
«nere di predizioni in Medicina , che fi patte inseparabile della 
Scienza, in quanto ohe « attiene interamente a quo' fatti costan- 
ti, che servono di fondamento alla più semplice, e più sicuri 
Patologia . Ma questo genere di predizioni , ohe potè aa tempo 
■fero aspetto di divinazioni meravigliosa , aon i propriamente un 
pronoitioo pia di quello ohe lo sarebbe, il predire li maturazione 



ro se non in ragiono di tempo, mi può li- 
Mondami pratenU, in quanto è un effe*. 

. Chi ben confiderà la Prognosi lotlo^ue- 

at" aspetto, o ne miniti ini pania! mento il valore, confesserà fà- 
cilmente , confonderli In Prognosi colla Diagnosi, e non andini 
(oggetti quasi oil olire eccezioni , tranne quelle die di imperfe- 
zione della Diagnosi stessa derivano. Appartiene intanto a qucati 
pine di pronostico non solsmenle tulio ciò , che (Indiando bene 
V indole , e l* andamento ordinario delle malattie siamo in caio di 
antivedere in generale mila loro estensione, e ani loro pericolo ; 
ma ciò incora che no riguarda particolarmente le probabili auc- 
cesaioni. Ossia in fatti che l'occhio di esperto Medico vegga an- 
ticipatamente ciò che i profani , o gl' inesperti non veggono anco* 
li, quali parli cioè verranno attaccale dopo li prima che fa im- 
mediatamente colpiti dal morbo; sia che i modi presagisci onda 
la malattia lì disporrà a felice tcioglimenlo , o tenderà in vece ad 
esito infausto; siffatte previsioni sono sempre legate alla Diaglie- 
li profondi della , o ninnare succtiùoni e ctmecriioni tan- 
to bene studiate dall'illustre tory |*| , santino sempre la parte 
faina» > e dentro certi limiti necessaria, di ciò che un eiperto 
Medico vede gii effettualo . Le sueatuoni morhoio dipendono pria, 
eipslmente dai legami, e dallo parentele, che per enntinuilà 
" " " " " "' alcune pan' 
lalatlia . I il 

n quella cht ,. 

E siccome lo membrane, i vali, ed i 
ljbIi veicoli di qualunque diffusione, e jarteci. 

neurografia 



gamoa , o per affinili di struttura alcune parti hanno con quella , 
che tu il primo bersaglio della malattia .Ir 



iimpotici 

nervoso, elio le parti per-conieri- 



principali veicoli di qualunque diflnsione , e partecipi 
leu, coti nn. membra noi rafia, un .ngiograff», una 
patologiche , preacnlerebbono delineate lo tracce de' 
naasi d un proocMo methoio facile i diffonderai , ed 
tero un ragionevol presagio ili morbose succeaaioni , e 
piiioni nervo», in quisi tutti i casi probabili almco 



ltoÌ™rA 0 X™ A°cTo" r ! 
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sfavorevoli, ai fofaì» 



ite imposizioni , o successioni giovevoli o funeste, giusta il sen- 
io ia cui incoedono , appoggiò Ipocrnte il maggior numero de' 
■noi condizionati nrciagi ; ed u tenta inente studiando 1* andamen- 
to dello diverse affezioni morbose ne' casi prosperi , e negli avvor- 
•i , fondi il credito del Prono. tu:,. , ,-. dtlU Scipiti. Certamente 
ìl proooitic.ro eollievo e guarigione in nn, febbre K .u o in una 
franile , nella quale comparine™ ben esterne pirotidi ; od al con- 
trario presagire il delirio , ed. anche li morte, ove lo parolidi, 
prima gonfie , repentinamente ai appianassero , altro non fu nei 
primi tempi che frutto di esatte , e ripelnte . ossersasioni . L* 01- 

menlo ; e qoand'"anche nna^semplicis!Ìma'°1agkid^psriologioi non 



_n* altra | che il fuoco poe- 
tato dall'esterno all'interno; quand'anche, dia- 
n lo dimostrine , ì fatti ioli ripetntamente 01- 
enuaderlo. E da ciò derÌTi pur icmpre, che il 
eiito di noi di rrnclle malattie , oho li 



(ili di cotoni cambinmenti , o di calcita TÌoisaitudini , ( con» 
Tirile, gli acuti esantemi, la peritonite pusrperale ] sta pei 
massima parte nel ben conoscere lo stato presente dell' inter- 
>, • nel^raocoji; \: utilmente sotti un «ob pi;n!u di vista tilt- 



to' quelle" partì ìà fatto , dello (inali 1* oaaerfit'ion» , e la rigio 
induttiva ci mostrano la connessione. Se parliamo tP nn traspt 
to , di cui non esìsteva minaooia alcuni , e che possa dipendi 



non succedi . E pronostico in questo caio ( le alcuna oli farlo ) 
non potrà «sere elio avventuralo tri le cola pouibili ; ma non 
potrà aver fondamento . So parliamo li' uni Imposizione ( nel buon 
senso , o nel cattivo ) già incipiente, e già in parta effettuata, 
1* antivederne gli effetti buoni, o linistri ridaceli ad uua diagno- 
dello stato limale ; alla cognijione di tutti quegl' indijj 



. ; che à qoanto dire riducesi — . .. . 
■sfociare , quii foco Ipocrite , lo sciogli 
lopra lutto delle acute febbri , ed 

i evacuazioni abbondanti , ed il dedi 



l> antiebe ulceri 1' aiuti 
eia , quando , declinando un' in 
raboli, lottentra alla lecchezzi 



datila dal sommo della pa- 



lo «m^'o «sodare' n^^ tut- 
te le fibre , e la libelli della «erezioni — Ed eccovi . Giovani 
Ornstisaimi, in qual senso io creda elle il Pronostico fibbia liiotro , 
Ciò che è interamente fa/uro , a proLle mitico all' occhio de' prò- 
fimi , o degli inesperti , è cosi collegato collo irato attuile, e con 
mutazioni già avvenute, che un Medico caperlo lo riguarda quali 
come prttentt. 0 succede par motivi in assegnabili , qualche ecoe^ 
lionc all'andamento ordinino, aìl alla succession della cosa ; ad 
in tal caso un varo Medico vedrà lillire il suo pronoitico. iene* 
anonime. O non succede eccezione alcuni, e nulla li oppone ■ 
°o ' jJ'V conseguenti rispondano ai preMnti , ed allora un 
che no' cali ordinirj può quali coniiderarii preitnle. . .ili iHJjf 



CAPITOLO SECONDO. 

Dopo avere considerato ciò obe riguarda >1 pronostico in ge- 
nerale .conitene ora esami care qua] fondamento abbiano, ciia 

che ne* morbi acuti e^deducevino un tempo da^cift ohe ^avvenisse 



dietro la Dottrina del Filosofo di Santo , attuili i fenomeni dèlia 
natura. Neil' epoca prima della mia Burlerà Medica fu già stagio- 
nale Ipooratiobn nelle «ente malattie ; ed ebbi rampo ili tener die- 
tro ad saie pazientemente nella mia pretina, e di verificarne la 
troppo frequenti eccezioni . Pure non dissimulo d' aver più vol- 
ta consideralo meco medesimo, come nelle epoche nostre tan- 
to durante il Sravrnianiimo , ebe sotto' Tar-Bn iteriore^ rifurnia . la 

tirila di metodo, oho ben può avere influito ^adulterarne il cor* 

potesse il metodo Ipooratioó . Foroe cotone fati ordinariamente oe- 
stantii cotesti periodi regolari; coteati iuorementi, e decrementi 
connessi a diapari, e corrispondenti giornata , potrebbero essera 
■tati meglio osservati quando sotto nn metodo rjoohiwiiuo attivo 

aerei sostenere ebe una pnoumonìte lasciata a se Messa ( quando i 
■1 mite da sciogliersi trattata solo eoo acquo» bevande ) non ter- 
mini , e Don ai roiolga pintto nella i4> cha natta precedenti o 
posteriori giornate ; a cori non ai abbiano gì" indiai di sperabile ri- 
•«Ituùaue , o di peggioramento , piotiamo nella a ottima che in 
altre. Va dato cono , e certi passaggi dall' uno all' altro etadio sii 
parai determinati sembrano competerò agli Esantemi : né a quelli 
soltanto, obe da un miasma procedono, mn ben anche alla risipo^ 
la prodotta dal sole , e.1 alla vesciche nato da oombuationa . In fi- 
na noi ignoriamo il perchè, ed il conio ootnpett un dato carso allo 



difficili, che hanno per baie tua morirne oe 
nenie, come un turgore di Fegato, o di M: 
ri dispongono allo acioglimenlo, vincendosi : 
piato di cori la patologica^con di rione da' vi 

natura dello rose che ri passi di un nho dalli malattia" alla gua- 
rigione, trattandoli d'ingorghi, o dì lente flogìstiche condizioni. 
Anche qui adunque dea d' ordinario allenire, che gli eoceni feb- 
brili, che precedono rullino^ siano gradatamente meno forti; e 

di qualunque morbosa condizione nella lite vile , e mitezza^ sempre 
maggiore del penultimo, ed antipenaltimo accesso, od anche di 
altri che a queiti ai avvicinino . E siccome gli accessi cadano 
lempre i giorni dispari , non è meraviglia che in tali giorni i* ab- 

dell' acceso , e nella stentata o facile comparsa del indorai e che 

della malattia , in giornate dispari ai . presemine- ..laidi 

Fosti i qnali fatti ; giacché non cwnoaniaiboi I* nroMii cagione 
del rinnovarli periodico de' sintomi febbrili, e dell'; intermedio 
riposo cireoecritlo 1 eerte minuri; ih :.trm|>t>; giacche sappiamo cho 



ano impero , essendo anzi continui i tkttì che n oiò cre- 
dere ci periuidonoF Chi o' impBdiioe di raffignrste in nii» jinen- 



V acntezia della patologi» oondiiiono tarilo aia il continuo della 
malattia, o di molli inoi sintomi, che ci tolga di multo rileva- 
rli il ^erW/co^preiwcueraro d' alcuni di eiii^ ne' giorni dispa- 

fatta lupp milione , arni io molti fatti, licn considerando il cono 
delle malattie, la tendono ragionevole; parmt di poter paragonare 
certe esacerbatici , ceni in^mi/mi j |mh a ..^im .«k::.!.™ 
• salii anche nelle iniiammationi , e febbri continue ) ;> cu die 



a. — i Del puri nelle aeoondo luoceder dee 

limone almeno di alunni tintomi, e ootli- 

jpondente sollievo. = Nelle terzane quanto è più breve la durata, 
• minore la fona del freddo , meno grave V impeto del calore , 
e maggiori tona ì tudorì, e più copioae , e più cariche le urine, 
Unto maggioro fondamento abbiamo a sperare the i successivi flo- 
ttisi abbiano ad onere più miti , e 1 ultimo termino non abbi* 
ad esaer lontano . — Nelle infiammazioni , e febbri continue, quan- 
to minori eaacerbaiioni ii avranno in certe giornate , e quanto 
miggior calma di aintomi, e miggior libertà di eiaeuaiioni vi 
■nccedera, tanto maggiore fondamento avremo di pronosticare fe- 
lice, e non lontano Veri» della malattia. = No'^iorni <,.» ed 

cica , cioè nel S.° e 6.° Beccaio di febbre .^quando i' abbia la aud- 
detta diminu rione di rintontì, e la suddetta abbondane di erano 
urine, e di alidori, abbiamo motivo di sperare , ohe il f.™ acces- 
ila per euer P ultimo , e cosi ohe la giornata 
guarigione . — Cori nulle iufiammarioni , e febbri o 



aSa# 



tenui e iung lecreiiooi , ti] etcreziom, aueccdenti presio a poco 
| nel maggior numero di cui ) in ceni giorni, li poni dalli 4." 

E 'ornala argomentare delle tperanz* , o del rischio della ; dal- 
7." preiagire 1' importanza dell' dall' 11, « U i3." a 

Dietro > quote comìde razioni il potrà forte intenderà in qual- 

Umilili! ino Ipncraiico metodo, l' oitervazione di corti giorni pana 
estere stata di qualche norma a predire i futuri avvenimenti, pre- 
coni premieri fané come cene predizioni d' Ipocrite abhiino potu- 
to in molti caai verificarti, e meritino, aia dolo il campiello del- 
le cireoilanze il permeila , di calere calcolate. Potrà apiegani ali- 



to pregio presso 1' antichità per ciò che riguarda al prooottico. E 
>' intenderà finalmente perchè Ipccrate 10) pittine quali di acere- 
ta, e pericolotl mutazione, quando certi indizj ponihilraente fal- 
taci di miglioramento accadevano fuori di quelle giornate , e di 

sì , gioita l'andamento , ehn mol leguir la natura quando una ma- 
lattia tende veramente 1 scioglierai. ImperoccMT-onMrgoaientereb- 
be bene in una terzana, anche templi ci ni ma , dal vedere, s loda- 
re l' infermo prima del tempo; a non nvere calor febbrile propor- 
zionato al freddo che già precedette; od avero un acoetia mal [ira- 
nnneiato, quando io ragione di tempo il corto della malattia non 
può ancora eaiere eiaurito, ed il reale de 1 sintomi mostra tuttor 
inasinente Io alato morboso? Certamente in una febbre terzana 
meglio , a cose pari! ai presagisce da forti acceiii, che li succedo- 
no in regola, di quello che da piccoli, ed irregolari, che alla no» 
Tegola patologica ai utttaggano . Per quella ioli ragione crod' io , 
ohe, posta un tale italo murbuio, veggiamo icioglierai auobe spon- 
taneamente, maggior numero di febbri terzane, nelle quali il 3." 
4.° e 5.° eccelso sinno itati da forte freddo , e da generato «loie, 

iati , elio non di quelle nelle quali un' apparente miteita. 

lembravs promettere più lieve la malattia. E liceo me 
al mio parallelo ] ai giorni pati di una quartana ai poa- 
applicare le stesse leggi de' giorni dispari di una terzana j 



s degli Bjriiem] d' Ipo- 
iinute „ Qui morbi pa- 



1 il pcsterioro 
FUI corrispon- 



do li consigliasse indillo (ti saimi-ra impilinole , o di morbosa aepa- 
razionc di bile ; la cura limitavasi interamente elle bevande sem- 
plici leggermente anti(logiiticlie . Passate le prime giornale , inol- 
trata la malattia, venuti in iieeoa rjne' tintomi di fisiologica deba- 
leiza , o dì decadimento delle naturali funzioni , die è inseparabi- 
le da qualunque graie malattia por poco che vada innanii non era 
più lecito , od ai;ai rare volte ripetere i salassi; nò s' impiegavano 
allora que' meni deprimenti , clic oggi li adoperan con tanto van- 
taggio in soccorso, di conserva, ed anebe a supplemento della fle- 
botomia . SI aspettava quasi intera dalla natura li ritoluiione del- 
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allo scioglimento curo un certo corso di giornale, per ciò Mena 
dee progredirti a morrai «ilo nelle luiaeguenti. 

Ma la Medicina attiva diiturbaudo i' andamento («rotuleo della 
malattie , e non la, ci indo in bilia di te una natura, la guaio 
per ciò aleno , che infermar « liso» , e per ciò appun- 
to che _è_ intornia correrebbe al ano Deggio i la Medicina ar- 
guirebbero lino ad un òerto legno Je morbino ■ucceaiioni; e M- 
veicia aliai Tulle il fondamento degli antichi Pretagj. Può ben 

ni fibbie flogisticT è linai «die tal «aio la malattia avrà aie'ura- 
teente un certo andamento, leguirà certi periodi di tempo.; e gli 
ultimi felici risuluinenti corri aponderormo a certe premane, a a 

' ' ' ''' nel quale lari Jlio , ed intero 

- Potrà l'arto limitarli ai primi 



tri rimedi, nelle primo tra 0 qnaf 
do per tali auilidj frenala al.baatt 

per ^iminuziono di febbre * di to 
denaità di apulo diipoal 



, («1 



ò di noi che jniiata in un metodi) di cura clic non è piò 

E in quoto oiac pure «a ranno letificati , o Yerifioabili i pre- 
taggi Ipooratici , ohe dal miglioramento mottratoai nella 4", o j.™ 
giornata promettono nelle posteriori lo aoiogli mento, il audaro , la 
calmi, e la guarigione. Ma quando la malattia aia coti grave, cbs 
ad onta de' primi tentativi prosiegna faroeo il tuo oono, o mi- 
nscci grava incremento ; quando nò alla 4." ne alla j.~ giornata 

to, nò la piò piccola mitigazione di affanno , di loaae, di febbre; 
allora la malattia, laicista a ae luadeaLtna dopo i primi tentativi, 
finirebbe ticuramenle nella morie; nel -qua] caso ai verifichereb- 
be purtroppo il presagio di Ipooraui . Ma curala con attività piri 
al iiuogno.come oggi il adoperi ( continuali i ulani asua limita 
di giornate, adi Mirtpo.iinchèi caratteri maiiatono d'infiammazione 



— I 
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ti s>s prevenuto por nspflttt 
IM "sto che Vate poti 



io -I l^i.o N. 8. .Idi. ji.-rra' ci. .«■,',' ,. : nj re ,i,«> N. Mi) in 
qomo mtdesitno inno. 0"""' infcno ii.Oij.-o.!eiiiem«rte .lille 

monile acuii olir» volta loflorti, presentava uno de' più difficili 
«si lì perchè i ■intorni delta detta fueumonlle , ond'era attacca- 
to, eran tutti gru ri sai mi ; sì perchè già da n. giorni ne era alici- 
Io quando ai detetlninò a cercare soccorso ne! noatro Spedale. Una 
infiamma ciò no di petto lasciata a se stessa sino alla io.™ giornata, 
suol eiier giunta ordinartamento a tale grado di Tona, e suole 
avo re ordito od effettuate tali alterazioni , che maggiore ra rendo- 
no di tutti i Ico'.Ntii-i dell'Arte. E troppo era ragionevole, per- 
chè troppo fondato Julia più comune esperienza, il tristo prono- 
etico cho fummo costretti n fare dell'esito dì questa malattia, al- 

cemhre p. p. Ad otiti di cinque salassi che eraoo^già stati fatti, 
la difficoltà, anzi l'angustia del reipiro era gravissima; il dolor 
laterale era profondo, frequentissimi erano, librati, e celeri i 
polsi; scarso lobulo, sottile, e tinto di sangue; stentata era, 

lare del volto , ed n compimento del tristo quadro lo gote rosseg- 
giavano dì rnbore circoscritto , che faceva grave contrasto col 
Dolore sparuto del nato, e noi decadimento della fisionomia. H 
Pronostico, dissi, dovette essere infausto; e te tale non l' avessero 
dettato I lami casi simili, ne' quali la pneumouite finisce o con 
morule cpatiztaxione del Polmone , e per membrane innonuali cai 
genera il trasudamento della fibrina , quindi per adesione , coi li- 
ti) imbrigliamenti non conciliabili colli (nozione del viscere, o 







:o cn lo avrebbe ì e con malti severità il 
■e parole : „ Si pleuritici , eut 
.t ìtìoè non comincino ad e- 



i tremenda 




;i augeatur, 
..JtaiB, intra. 

giornata; ni al 
..li ottenuto , che n 
t lutti i tìntomi a' andavaoo aggravando. 
3iì miato apparato ci rinaol finalmente di 
vincere coletta poeumonite : perchè malgrado ì giuari nostri timo- 
ri non ai desiatene dal combattere aino all'ultimo l' infinmntaiio- 

rocro di tredici, cioè ain dove per una pjrte ci coitrinie a ripe- 
terli il bisogno; e per l'altra co lo cooiepti quella latitudine di 
fono flilologiobe , che fona è puro di riipettare nella onra della 
malattie . Contemporaneamente^ eoi «latti a* im^j^arono^ meni 



fu il tredicesimo), coteata feroce pneuroonite fu llntm, e vinta in- 
teramente; giacche 1' infermo mei dallo spedale il So. Gennaio 
prefclta mente ristabilito. Avemmo coai una eccellono ai pronosti- 
ci Iuocratìci anche in ciò ; obn-jjueata graode ouervatore condan- 
nava come fatali , o come furiere di croniche secondarie afieiioui 
quelle recidive , cho nelle malattie acute di pel(o interrompono 
repentinamente il declinare del morbo alla convalescenza. Vorrem 
nei dire per ci* che lo riacocnsioni d' una infiammniione di petto 
a malattia Unto innoltrata fosaero tenia ragione condannato da I- 
pocrale come fatali ? Il sopraccitato pronostico Ipocrattco , che 
minaccia morte li pnenmonici, no* quali alla 4.» o 7."* giorna- 
ta non abbiano cominciato a mitigarti ì tintomi della malattia 
per meato di critica , 0 aollevanto espettorazione , dovrà credersi 
dealituito di fondamento? Concloderemo nei obe queato e tanti 
altri pretari del Medico di Coo non fossero dedotti da ripetuto 
oiserviiioni? Ben altramente io la penso, Giovani OroaUssimi. 



Limitatilo, 'conte in qat' iemni fieetui, li cur* attiva a 
ma pine della mal itti i , alitati donno do ne il cesio alla nsiu 
vti necessaria in onte agli indicati antecedenti succeder la 
E 1] nostro inférmo avrebbe dovuto soccombere, 



intiere, e periti ne in- 
gegnando la Medicina , 
' fidando- 



eoirisriondere in oggi, nel muu'cior ri tini i: ro ili cui , gli èsiti delle 
malattio, le mutazioni, e le orisi agi' i udii] anteriori, o a rpie* 
decantati presagi . 
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[CAPITOLO TERZO. - ■> 



eccoci finalmente nll' ulrirrn n:>r'.e ili 'j:ic!lo Discono , nella 
miale non si traili più del pDlcrsi.o no, anliv.t ]-r u il ikituro ì 



pendolo ila secni presenti d-infatn 
gio ia fatti che mette il Medico in 

possi più o mcn rabidi a quegli ' i 



fede' i" defiintoT ea'i" decòro ^elì»* Professò ne". 1 Nére* inprè'ò 
O di linialro Biicceilo , ila per oalmaro in alonni casi il dolore in- 



O di linialro Biicceilo , 111 per oalmaro in alonni casi il dolore ir 
opportnno, o perniciosi) ili olii tropp' óltre spinge l'atterrito pen- 
liero , aia per Tire accorti della probabile sciagura coloro , cui i o 
poca avveduteci» , o tarilo sentire , o rinascente Iniinga mantidi 
tranquilli nel più graie pericolo. Né a.l altri che a Tero Medino, 
■ tale cioè , che sia ad un tempo osservatore , e patologo può ap- 
partenere questo- grave gindiaio. imperocché può una Inaliiu* 



essere di tintami spavrmteioli looompignata , lenza ohe ad em 

eorriiponda U pericolo delli vita , e può all' opposto ener coper- 
ti di coi! miti apparenze di luiingare il cuora delle persone al- 
l' infermo affezionata ; celandosi intanto Dell' intera» di qualoho 
viscere li cagione profonda d* irreparabil mina . 

Ma per quanto aia grande 1* avvedutezza , e l'esperienza di an 
Medico, cottalo giudìzio non è tempre cojl facile, come ì non 
Medici , e gì' indiscreti imi Tolto lo estimano ■ Se in fatti molte 
difficoltà ai oppongono .talora a determinare la natura , la aedo, e 

equivoci fenomeni accompagnata ? Quanto non aara più difficile il 

disposizione dell 1 individuo , il senso sia ottuso , e manchi la ma- 
nifestazione sintomatici della malattia i> Che diremo di quelli in- 
terni allaccili , "a mcj.li> d* carrmiilu ili fiogasi membranosa, che ai- 
colmi mio che si estendono di poche linea al dj_là de' punticene 




difetto t dell' arte , te alcuni volta ( 
ed irreparabili conseguenze da occulta affezione ebe grave eBser 
potei ed irreparabile quando più tenace della prima Bua sede non 
Tosse tra Icori» in membrane di minore importanza , e di nervi me- 
no cospicui provvedute . Certamente la diffusione della flofiui , 
fenomeno patologico tra i piti terribili, eh io conosca, e elio ho 
procuralo di oludiare parlicolarriienle nella mia pratica , li diffu- 
ùone diesi suole avere tale andamento , ohe un Medico avveduto, 
a sperimentato _ può temer che ai effeltni in partì dóve qualche 
lampo di risentimenlo gii .ai mostrò : e pud aiutarlo in quello prò- 
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Per le quaG cibo , clic In mortitmlino ignorar non dovrebbe ■ e 
che debito io stimo de' Medici jiiii prò mi li , e di assicurata ripu- 
tazione f ir dichiarare con sincerità a difeso , « gius ti licaz ione do' 
giovani Medici Biporti a preferenza rd osili genere ili censure, 
vnolii candidamente confessate , che ifc proimsriesre ioli' «ita del- 
la malattie , il presagir vita o morte anche negli ei Inoli momenti, 
è un ramo di pntulogia più tjifsso per ilifi'ttu dell' arie, che per 
mancami degli artisti imperfettissimo. Avvi bensì (niella parte ili 
Pronostico che riguarda al futuro ordinario cono d'ima mnlsirin , 
di cui ben li conoscano la natura ed il grado: e ijuciln pine , già 
il diasi è quasi una cosa stessa colla Diagnosi , pcrchò il futuro ili 
questo genere può sino ai! un cerio segno considerarsi presente. 
jIm-: altra parti ,!i propilei rsliIHM ina pi-, r, re 0 minore proba- 
bilità di guarigione o di' morte , dedotta da ciò che presenta una 

daraeliti ^bbastnnta ^solidi nella maggiore o minore importa nia do' 

minacciati . Ma avvi ancora tal genero di predizioni; ohe è spetto 
supcriore agli afoni Mia Semejolica, Clou Ò * livello della Me- 

<lit-n s :ui: i/iudlo cioà per corei pretenderebbe ohe tutte le poi- 

•ibili vicende, le metamorfosi rninoee , ovvero le possibili favore- 
va! Ceillllina/.iririi , lidie quali miti si pili livore imi icio anteriore, 
e dillo q unii può dipendere h mone o I. vita d' un infermo, fos* 
ecro da noi per non so qualo inspirinone presèntTTBy « pandette. 
Non vi sgomeotate però, Giovani Ornatissimi , so quasi' ultim» 
parte di prognosi ó superiore ai nostri sforai , e se per questo di- 
fetto dell'arte toccherà a voi pure, siccome toccò- la sua volta 
a qualunque Medico, d'incorrer taccia preiso il volgo, o di vati 
più del bisogno funesti , quando non ai verificherà ciò ohe avrete 
temuto, o di Medici poco veggenti quando una non prevedibile! 
luccessìone morbosa , una diffusione repentina , una metastasi oasi 
■letta , precipiteranno un- infermu , sulla sorte dei quale ima- avre- 
te avnto antecede ntemento aloni» ragion di temerò. Non vi sgo- 
mentale dissi: perchè da tali inaspettati avvenimenti tono puro 
colpiti talora i più- grandi , i più consumati pratici; e quelli ti» 
eaai , che onesti seno ed ingenui', non arrostiscono di confessarlo . 
Esistono difficoltà nell* arte nostra ( e purtroppo non ne ha solamen- 
te la prego ojì, ma n" ha pur molte la diagnosi e la cura delle malat- 
tie J cui non può lupetnre con nenrena uè atudio, nò piaiema, uè 
ingegno: «liMono Mogli , ad evitare- i qiulì non, vale porieiione di 
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■ioni, >i il cono, e la gravezza, ohe il probabile peri 

a." Arrivati uni malattia il ino maximum, lia per grado di (br- 
ìi, sia per «tensione, o per stucchi pericolosi , è quello, gene- 
ralmente parlando, il momento di maggiore imporunia pe' timori 

certamente te dillo nato presente di no inferno può ulcere una 
lane che i qualche disuma ne faccia chiaro il futuro , gli è alte- 
ra, clis noa malaitw, principiente .e utt^è giunta albino eol- 



o del fa- 

*orevol pronostico. Ai quali argomenti se ti auiungano jtnre gl' in- 
dizi dell'una piuttosto che dell'altra patologica condizione , e 
quelli dell' uno anzi che dell' altro esilo della medesima , ( dell'in, 
duramente per esempio, della suppurazione, o della degenerazio- 
jnosa d' un viiocro infiammato], può in gran numero di 



cui farsi elidente agli occhi di espeno 
dell'infermo. È questo genere di cognizioni ci 
una delle parti principali della scienza, e de' - 

ripetute osservazioni , e da ciò che chiamisi t 



idizj sbbasiBnni chiari, i 
l'infirmi, si manifestano in fatti il più della volte le allenilo 
5'intemi Tisceri , e di luoghi importanti ; e per orìterj ahhasun- 

medesime, e dentro certi limiti la possibilità, o l'impossibilità 
della loro jroarigiono . Intorno a ohe molto vi gioveranno lo cogni- 
zioni acquistate pe' vostri Mudi intorno alla struttura, alle con- 
nessioni, ed alle relazioni dello parti diverse ; ai caratteri anche 



S4 - 

meno furanti delle noe, o dette «Un fnniioni «Iteratela! sin- 

inutabile,o urregtt»le alterazione. Non con vie ne" peto obliare 
giammai che ad gnu di tanti suisidj , e <11 unta luce possono in 
qualche «so presentarli In eccezioni delle quali già si parlò ; po- 
tendo per disavventura mimare anche nel maximum o nel colmo 
d' una malattia tutti gì' indizj di un clandestino lavoro che su 
guastando un viscere importante; «incorno è avvenuto alcuna vol- 
ta del fegato, del polmone, e del oeryello .medesimo trovati gna- 

i.° Allorché finalmente uni malattia ha compiuto per un ver» 
o per 1' altro il suo cono , o ita per compirlo , non mancano in- 
dizi >peiie volte abbastanza manifesti di morte imminente , o ne* 

verificali dall^eiperienza , cjusndo la filosofia medica non ne area 

patologici dacché si son visti corrispouilere alle più sicure noiiom 
sulle legpi dell' organizjaiione , e della vita; sulla naturi, e •al- 
l' esito delle diverse condiiìcni patologici» ; sull' influenza delle 
■flexióm peritili nel tutto ; anlla connessione do' grandi sistemi, 
e sull' importanza de' visceri allctti . Qual medico , a modo d' e- 
semnia.^per giovane chj ei sia potrebbe ingannarsi, intorno al 

del viscere minacciato la vegga per gì' indiij che le corrispondono 
riacquistare maggiore facilità , e ricomporsi con essa ì movimenti 
del circolo , e sparir dalla onte 1 colori non naturali , e farsi que- 
sta più morbida , e risorgere a poco a poco la nutriiion dell' in- 
fermo? Quale all'opposto non temerà disgrazie , più o mena vici- 
ne, osservando quella funzione , e quante colla medesima ai colle- 
gi no , eseguirsi sempre più stentatamente , ed imperfettamente; 
deteriorare per gradi il colore, 0 la morbidezza della ente ; per- 
dersi ogni resto di forze fisiologiche; e crescere a vista d'occhia 
1' emaciaiione ? Coi non temerà qualche celato profondo lavoro , e 
qualche imminente disastro di un' in termi tenia di polsi, di cnì 
non esista una eagioo conosciuti ; da sudori parziali ; da deliqui 
senza cognita causa, e di forte cambiamento di fisionomia ? Cosi 
trattandosi di acute malattie un Medico che non perda di visti 
giammai la funzione de' visceri 0 de' sistemi minacciati, e vegga 
dietro le tranne di profondi Anatomia le connessioni, e le relazioni 



degli uni cogli altri, difficilmente ■' ingannerà nel pronostico di 
morie probabile, o di probabile guarigione. Parlo eia «etnpre de' 
casi ordioarj , nè dimenìi™ mai, siccome voi dimenticar non do- 
vete, quello eccezioni , che alcune^ Tolte smentiscono! più chiari 

ocràinaK, illustrale tanto dal celebre Wienholt ; e 'le profonje^np- 
ll, delle quali ci presentarono insigni esempj Morgagni , e Tìe- 



lirio , d quella immutabile stupide;™» ; quel cambiamento nel ma- 
nie, nello sguardo o ne' geni dell' infermo ; queir invincibile pre- 
aentimenio di morte; quelli «rana maniera di giacerà, o quel cor- 
car di fuggire; quello aouoprirai fuor di prenotilo ohe abbaatania 
dichiara interno senso di (mania, e di ardore! q ae l mattai carpi. 

tali. Guaì nelle malattie di petto Iraggonsi inu'kj anche più gene, 
talmente funesti da quelle difficoltà di respiro per oni ai muovono 
in soccorio del petto i muscoli del basso ventre, e le narici; dal 
■ udore profuso limitato alla fronte ed al collo, e dalla difficile 

r^endeVii'aì fora 'della "cancrena" ^iwTì^ljìunttìàÉh^tà 

la, inefficace, non rorriapondente al bisogno." Nelle^e'ffeaioni^ìTl 
taeao ventre non esiterà il medico a riconoscere come indili fune- 
Mi la costante tensione degl'Ipocondri; I* seccliezia della lingua, 



; i deliqui acou cognita cauia ; il freddo esterno con 



intemo senso di fuoco; ovvero l' iridila della lingua i 
cor ti spomicine; li cute lunidn-secca , quasi fosse eosa 

ne di forze; 1' insensibilità fisica, i 
vata fisionomia, e l'occhio senia luce, sodo sempre caratteri , 

per estinguersi . Intorno ai quali , ed a taiit' altri argomenti 
ÌF infettalo presagio , sicoome agli opposti di fivorevol pronostico, 
richiamate ili' uopo quanto ri ne In lumen te osservaste al letto degli 
infermi io questo Clinico Istituto; né dimenticata quelle diil'eren- 

smi, ed i Presagi d*Ìpocr;iie ; 1' aurea onera di Prospero Alpino 

lìc pr:iesfl;tì">dci ri. "ijr-,r ,u'roUmlìum\ e la raccolta di Lo- 

dovico Klciti ime, pus Cii-,i,: :I >. ÌSdlc tìentenje di cotesti pratici 
JOIlimi troverete , non,,: di„ì, F (-.nrcwune .li fatti wiplir.ls- 



falli nelle loro reknr*:. . lec-lrrr.c a r:j.nt , ■• il vslnre , e 

mi ni aiutino * apifgatle. El osservando poi altrnistoecle , ripe- 

.„,'.--■ ■.. Ij>. jrcuo f.-t il . li-?-!- l nuovi tati nifi 

le aililadioe scerpa miegiore a rilevare per idi medesimi In re 
baioni che ctistoau uelle militile , e ne' loto enti con ciò che» 
fuori ne appara, e (ao che nell'interno dogi" infettili ai desidera, 

Ma per meno appunto di lunga , ed assidua otservaiioce pnn e- 
gli on medico avvedalo arrivare tint' oltre, che el* indiij eoebe 
pia licci , lontani , e i mena discernibili di Irrito o di prospero esi- 
to abbiano per lui un valore che per allri non ■irebbero !' Il prono- 
stico potrebbe qoindi esser capace di tale perfezionamento , ella In 
eccezioni alle quali lo abbiam veduto soggetto, sparissero agli oc- 
tisilmo e pazientissimo osservatore ? Fummo condotti per 
considerazioni a dichiarare in i.° luogo, che a prove- 
., a cui una malatlii anche ben carat- 
colmo, si oppone ta possibilità d' ine re- 
_ _ entnaii, olà antecede il temente calcolsr 
o oswrator perspicace a forza dì esercitare 



i Jnoi sensi sopra gran numero eli fitti limili potrebbe mai ri- 
levare, per tempo gì' indizj d' no incremento lamino , e ricono- 
scere le scerete disposizioni che preparino da lungi la diffusione o 
la trasposizione d'una flogosi p Vedemmo in a." luogo, che a di- 
chiarare con sicurezza 1 eaito ultimo d' una malattia anche giun- 
ta al suo maximum ai oppone la neiiana apparenza di certi oc- 
culti, e profondi allocchi in certi insensibili temperamenti . Ma 
un occhio lungamente esercitato a rilevare gì' indili più lievi , e 
più equivoci porrebbe mai giugnora a veder qualche lume in mez- 
zo a tanta Mutuiti! Dichiarammo finalmente in 3.° luogo, che 
eerti casi non impossibili a ripetersi, o di guarigioni inaspettate a 
prodigiose in tale stato che parca foriero di morte imminente; ov- 
vero di intorno rotture dipendenti da particolari disposizioni di 
vasi che tolsero repentinamente la vita ed infermi non gravi , o 

tamente , nel primo oaio i segni di tanta resistenti alla morte J 1 o 
nel secondo i preludi di futura emorragia? Io non dirò che tant'ol- 
=_rì..~ — ... . . troppo essendo in oltre nella macchina vi- 
le variabili influenze dell' mmosfera, per lo 
0 all'altro cambiarsi le prime combì- 
.: , ,- ..-,„„„ „,,,„ , in . 

in pormi spera- 
to meno die i jXissibili possano presentirsi oome fatati. Mi di- 
rò bene che molte predi irrori zio ni , molte condizioni, o circostan- 
ze preparatorie di ciò ohe sta per succedere, possono ferire i sensi 
penetranti d'osservatore sperimentato, mentre min fanno impres- 
sione alcuna ad occhio meno veggente. Dirò che il pronostico ha 
anch' esso il ano tatto pratica , il tinaie non si l ° nuo P" 

ziuni rii" 'i 'ii ;. : In'.- 1 ri"ti? imo on precetto- 

re comunicarlo ai discepoli , perchè intero uè esprimere lo polireb- 
be. Ciascuno sei forma da se a fona di veder ripetute in gran nu- 
mero d'infermi le medesime combinazioni; e cotesto tatto e così 
rispettiva alla maniera di vedere , e di sentire di chi sei formi. 



